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nostro” orizzonte &
- discorsi-del giorno; e noi crediamo bene: di ac-

cennare qualche cosa di cid che’ fu detto e sx :

sa; intorno ‘alle Comete, -

“I'Caldei; secondo Diodoro Slculo, sapevano pre-;:f
d:re il . _ntorno delle Comete, ma o la loro astro- !
“pomia & stata ben alterata o V'avvenimento non
cm}fermava e loro predizioni. Giusta la testimo- -
pianza’ dello stesso autore essi deducevano Pap-

* parizione. delle Comete dalla pesizione rispettiva

dej plauell, mo che non pud. condurre alla verita,
Passata | astronomia. in Grema, i filosofi esterna- -
rono un' infinit di opinioni sulle Pumete. Non & ‘

rado. di trovare nei filosofi” Greci |, in matena di

ﬁsma, quelle veritd che i moderni posero in. piena
luce .ma in una’ folla dldee, parto di quel]e fer-
. vide ' 1mmagmamom, si trova il falso ed il, vero jj
puo credere g
“che, _incappassero nella . verith pid perche dissero.
. totto. fuante ‘poteva. dnm, che non perche ne'

dend eon. egual fondamento, e si.

suntusmro la’ convinzione.

Appollomo Meéntese: prodnsse la plu gtusta xpo- :
tési salla natura-delle Comete, la quale’ lPOtebl fu.
“'seguita , schiavita e difesa dal pitt saggio de filo-.

soli Seneca. Nan posso a meno di citare qmluhe :

passo di.Seneca, a questo. proposito, .che sempre

+Iéggo con ammirazione (1). Le Comete hanno una
‘sirada-propria che tutta percorr-orzo e dalla: quale

?’t‘Oﬂ POS&ORO 6-986'7‘3 T'ZHZOSSG e pBI'GI.O non st estm-

guono ‘ma ‘st allontanano. Dopo parlando. della’
‘strada che le Comele pegrcorrono; (?) Cessmmo“
adunque di stupirci se le leggi del movimento della‘

' cotnete non sono.ancora swluppate- ésse appajono,
5 aosi raramente., i loro. ritorni periodici_sono di

perfatta cogtiizione, noi che ‘cominciamo. ap-

e queste. veritd che ‘ora ci sono nascoste. La
witd di. un ol uomo & troppo’ coria per riger-

orasse tulta allo studio del cielo. Il tempo verri
ﬁhe ienostri discendenti sa marawghemnno della

umpane,

subentrata la filosofia peripaletica, invalse lopi-
‘nione: dl Auslotlle che. ugm;ddva le Cométe co-

) Nak'g ur, Qunsl: Hh VI cap, '.;'l.
{3; _"Iat ur. quacat ]rh. VII e .

ONG ILtATo RE

FOGLIO

';H terra, elevatl alla terZa regmne dell al;mosfera

‘ —. ﬂ
__degno & attenzmne chie. ocrm ‘nuove: fenomeuo,r
-ogni  nuova’ apparizioge , “basta & destare ‘negli
" it un sentimento di meravxgha e di coriosit,
L Gometa che’ ora 'si"vede verso il- nord ‘sul
oggetto non infrequente dei

tunga - dur ata, ‘come. potremmo_ noi averne .

na:a conoscere Jla - causa degli -eclissi? It tempo.
'-_,_‘\sche un’ applccazzone amdua ci avrd sve-

che cosi profonde , quand’ anche la si consa-

nostra:ignoranza sopra. veritd . st evidenti.- Que- " |
to! tempo & comparse” vo]la ﬁne‘del 17.m0 geco-
lo; ed lha ayverata la pid hclla dalle predlztony
fite—ddl ﬁlosoﬁ :aul pmbn,m,o delle wgmmom'

_Malgmdoble 1de(= d: Appollomo o di Seneca,‘ |

cqrpl aubiunan genemu d.\lla esal.\zmne della : e
L -l fetto avere delle osservaziont ancora pin’ precnsq. B

. :vaedi 2, ‘ d; fugho
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‘accesi -per I’ az:one degl: astri € sopra tutto del-g SRS
“sole. Questa opmlone dard fino civca ‘alla metﬁ
‘del decimosesto ‘secolo, nel qual tempo si mise ="
_in campo il metodo delle parallassi per dimo- - ©
““strare che le Comete erano superiori alla lona;
‘Questo ‘metodo consiste in cid, La luna, osseg
vata :nello. stesso momento in due paesi fra lore -
lontam, si vede da due osservatori’ comspondere
a due- diversi luo“ln su la volta del cielo; e sg
la Colneta fosse pik vicina ‘alla térra che Ia‘ luna, C
i punti’del cielo ‘s “cni. st vedrebbe prolettata .
la Coweta si - troverebbere ancora’ pul distanti
- fra lm‘o che i punti di projezione della luna. Ora o
‘questo’ & cid che sensibilmente ‘non ‘avveniva:.
dunque s concluuse le Comete sono nelle re- -~ "
- gioni del eielo superiori a quella della luna. A~ =
quest’ argomento si aggiunse. per la confutazmne”*‘
delle idee di Aristotile la-bella riflessione di-Ap-
l piano, che quella striscia luminosa che accompas
gna sovente -l Comete sotto diverse forme &
sempre:. diretta dalla ‘parte del cielo cpposta al
“sole. ‘Questa. rifléssione- vale pity di: tutta la sad~ - -
_ divisione delle Comete in dodlri classi Garbute .
~cornuté ec, citata da P]mlo' ‘e, che pon viferilamo ~
per sion propagare delfe d:stmzmm inutili. .
opo la meta del’ decimosesto seuo]o, le idee oo
,snlle. Conete andarono sempre. pin perfemonan-
dos:‘ sine che alla “fine,del 17.me secolo Déerfelt” .
fece vedere che I orbita della’ Cometa- del 1680 - .
era uba parabola dl cui il sole occupava il fuoc B
-Paco dopo. Newton' dimostrd che. le Gomete sono
~veri pianeti soggetli alle stesse leggi dattrazione, €
~¢hesi muovono in seziont comche intorno al so- -
ley e Halley prepard . la pid bella conferma della -
teoria neutoniana colla pred;zmne che la Cometa i
delf’anno 1682, sarebbe mcomparsa nell’anno 1759,
.come mfattl avvenne : PR
* .Le "orbite delle Comete essendo in generale,‘ 3
" sezioni-.coniche possono. essere. anchie pawaboll- EEI R
‘che 0 lperbollche° il pn} probabxle pero ¢ ¢ha " 0
siano. elliiche. Ip quest'ultimo caso si puod aften- T
~dere il ritorno- della Cometa, nei due’ primi, essa- ”
passerebbe una‘ volta vmmo al sole per. non rl—
tornarw glammal. o
‘St hanno ‘gia ne’ cataloalu degl: astrono;m ‘re-
glsh'ate 122 Lomcte, osservate” dopo Y anno 340
dellera cristiana, e delle quali si-sono calcolate o -
~orbite giusta la teoria di Newton Di alcune or-:
"bite ‘perd delle Comete pid antiche si pud. far
‘poco. couto, per Vimperfezione delle osservaziont
i que’tempi. Di tulte queste ‘Coinete non vi- ha R
che’ que]la del. 1759, predetta da Halley , di cui
Sl CO“O‘ELJ con slcul‘em&a l] rltOl"[lO K (.'.h(’ Sl rlve‘__-\”“
dra nel 1835. O dl[hc:!e il caleolare con una- .
sola apparizione Iorbita ellitica ed il rntoruo dl.w ;
una Cometa : malgrado la: pm'Lenbosa precmone :
# cui-sono state ‘portate in questi -giorni le osser- .
- ‘vazieni ‘ustronomiche, canverrebbe. per quest efa

_Un__c_\ seconda Cometa interessantissima’ viene ad . -



' eswr‘ quella. qcopcrta dal sng Pons Ii 26 novem-

13*‘

- bre. ;8;8 Secondo i calcoli del sig. Euke questd .
© Cometa & quella stessa comparsa nellanno™ 1805 e -

‘gcoperta parimenti dal sig. Pons: essa avrebbe un.
. périodo breve di soli '3 anni e m¢zzo. Si spera
' .dagli astroniomi di rivederla nel mése prossimo
! ago»to, se per la sua loutduanaa ¢ plécolezza;"

f ‘non 'si sottrarck anche alia bouté de m:gllor"

' can nocchiali,

!stoa'lm di molte’ Comete, Per dire delle pit ce-

" Anche avanti al 240 i hanuo memorie negh‘

< lebri, Diodoro Siculo parla di una. cometa che ||
era di una si grande chiarezza che " nella notte.
formava delle ombre ad un dipresso’ simili 2 quelle §
‘della Juna. Le Ce;mete degli ‘anut 118 e 136, .
avanl;l T era cristiana, erano secondo. Gmbtmo -
plu_ brlllanh del sole. Sénza rifiutare fede a que-.

sti_serittori, si pud osservare che dopo che sono. .
gh astronomi:- che fanno la descnzmne delle Co-

~mele, non se:.ne trovano. pit che possano riva-

]pzare in isplendere col ‘sole e colla hina, ma

Secondo le misure. di La Nux. gli undici-
| :‘.;,alla mattina: aveva. una coda che’ si-
Eer 97.% e 30.7 Di an’ altra Cometa,

rlllante . fummo testimonj nell’ anno ;815.

“Si pretende di’ aver osservite delle fasn

“questa . opmlone Vi s000

a]tmnmm ci'te i p’mneu del ‘testo st LOlI)H]le
embrano credere che ipianeti; i satelliti,. le co-
mete pasaano avere.unaloce propria debole, pres-
‘soehé impercettibile, o sumle a quella della ma-
tena nebulasa.

LS J"la testimonianza di Phranza, eclissé la lonae per-
e f.; cio venne a passare fra la terra e la luna, ¢ non ha
prodotto altemz:one sensibile nell’orbita di’ _qae-

“sti due . planetl. La prima. Cometa del- 1770 tra-
€ iu-
grandemente perlmbata dall azione di questo pla-l 1
_meta;in, modo che cangid la sua oablta,--ma né
né 1 satulhu hanno risentito alcuua per- -

fverso il sistema dei satelliti di Giove,

Glove
turbamouo pet‘ parte dc“a Fometa. NI
- Lie- Comete sono circondate da- una plccold

;a_tmosfera ‘¢ ‘molto pill estesa - clie nei pmneu
"La.soa esiensmne aumenta a mlsura che’ pw le

forte gr‘ado di calore. Ea Cometa detlanno 1680

" .di Newton , prové un calore duemila volte pid

terra.

.. Gio che v ha di plu smgolare nel!e Comete
~& quella coda luminosa, che talvolta le accom-
. pagna. Dartous, ‘de "Mairan - spiega questa coda

" “Rignardo_alla’natura.delle Comete v'& ragione.
“dicredere che ‘esse siano corpi sferici ed opac.lu."
" neila-
-,ijometa dell’anno 1744, ¢id che’ confermerebbe -
perd degli astrovomt
" ¢he credono aver vedute delle stelle dietro il noc- -
‘01010 della (‘ometa,m che cosi si chiama il cor-
- po_stesso della Cometa, =~ dal che si potrebbe
:dedurve che alcune Comete sono traspalentl. Le.
“Comete non hanno punto di loce: propua, non:

Jg' lieppure coti Venere: perigea. La - pu‘l bella Co--
‘meta de” tempi pini, recenti.e di chi alcuni pos-||
“sono ancora. ricordarsi, ¢ quella dellfanao 1769, -

sel;temble

estendeva-

‘ma meno .

“a dabitare di questa asseramne ‘Alcuni aatronoml'

nebulos:ta che. foripa la loro atmo::fera, e quesla .

‘;.'Ccmete st avvicidavo ‘al sole, e sentono un. pid
a1 avvicind tanto dl sole, che secondo i caleoli

grande di quello di- un ferro - rovente. Molte -
Comete pero si’ avwcmano | aole meno della -

g.colla sua atmosfera solare nello stesso- modo che‘

;.Comle;s. La coda delle comete, - dice quebt au-
‘tore, ¢ formata dalle partipit Ieggeﬂ dell’atmo-
ﬁ_sf'era rarlhcate dal calore del sole. Queste paru

.-spiega’ I’ surora borreale. Un’ altra ipotesi, che & |}
stata abbracciata da molti, & quella di. Glaudio .

: 'dxvengono abbaqtanza rare, abl)astanza leggen per

' cedere all impulsione " dei’. ragg1 del_sole; questi
Taggi le dispergono lontane ‘e me formano uiid .
nébbla, un_ammasso di _vapori dal lato opposto RN
e al sole,. che ¢ cio’ che si clnama Ia coda della Come~: ’i‘_‘ S

offre in alcan altro fénomento Yazione dell’ ureo
 dei raggi solari cosl potente; e the. questa spie-

forme e divisioniin diversi rami delle code’ daleuz

-pardbollca di' questa. Cometa,

"Hir AND MISS, A quatunque r'wclz:o. —-~ Commek'

Questa commedletla bemhe tutta teﬁsuta dl

spinta.; all’ estremo  ia lnghliterra. Esiste a Lon,-'

‘alta condlzmne che pongono “la lorg gloria e il

,“‘lVlslbllL ad” occhm ando _uella cosbeihu.mne del
- signor Pona dx Marslglm al 12 gmgno ;scorso. B

Questa oplmone fu pure ‘adottata - dall’ ].uulec-f"
ro; Blaogna perd ‘convenire che la natara non . el

e y

gazione rende dlfﬁcllmente ragione delle 'varie |

ne Comete. Parmi rmgllor partlto cconfessare che  '\_" ‘ :

1" osservazione e la scienza fisica non. ci lhanno.

plenameme Svehta la causa di queste apparenze.
Venendo .alla- presente Cometa, (3) essa &la

'prlma volta che si mostra, o almeno e puova per e

gli -astronomi, pdrché ‘bon & Lompresa nel catalo-
go delle 122 di cui si-conosce I orbita. Appena.”

~si potrebbe concepire ‘il so:,petto che questa Co-"
- meta fosse: quella stessa apparsa lanno 1758, di cui

gl elementi dell'orbita non sono molto differenti. _sz A
Ouebta Comela, rispettivamente alle altre anche -
pnu naplendentl, ha' un nocciolo riguardevole.’ La

"sua’ coda non &, molto lunga. La lungheaza dPlia
coda si scurge ‘molto differente secondo ‘che Tosi-:
',aervatore ¢ pili o meno’ presblta 0 mwpe “alla:
. mia’ vl:.fa
L8 eqiendeva per.4.in B grade. 1t nocciols dl
" Lumeta sottendeva ‘un arco: di circa 16\ in. 17!

la: coda R
questa ‘

‘nella seva del 13 corrente ;

.siccome “essa - alla stessa epoca ‘era lontana una
volta ed un decimo, quanto i} soie il sao, diame~"

‘tro- deve essere ‘un poco maggiore. i quello della’
“terra; ed”il volume diiquesta- Cometa supera-di -
. circa un oltavo il volame dells, terra Aj 25 glu-
‘gno & passata al’ perlello, ed in’ quel giorio era”
lontana dal sole poco pid di‘un sesto di:lla distanza’

~ della terra dal sole. g |
~dell"astronomia moderna; ‘dopo. 8 o-10. gmrm
‘che gli astronomi osservano una Cometa sanno .

ta-appunto in cié il trlonfo p

dlI‘Vl quauto ‘¢ lontana dal sole , quanto dalla -

: ‘terra, ¢ sanno prevermvamente tracciarvi fa_stra-
da. ‘che’’ percorrera in tuita la sua” apparxznone, 7- '

qmntunque alcune. vo!te le' Comete ‘descrivano

" delle carve appatenti, pit bizzaere. ‘chie mat. Uni:

- ;81 pud; congetturare: che le Comete hanqo po-‘A :

| chlSSlﬂla densith, 'La Cometa del ‘1454, secondo

sce qui per gli intelligenti gli elementi dellorbjta
calco!atl dal 8iw
gnor Aal.ronomo Garhm sulle sue propne osser-
vaziopi. .. 3

~1emp0 d(,] passagolo al. Perl« L

‘elio o 1819 giugno 25 155 :
‘ ugantme della dlstanza pemel:d' g 3591 ‘
Lougitudine del perietio . . . 259 o

~Longitudine: del hodo ascendente
“Inclinazioné del piane dLll Ot‘bld‘ R
‘ ta all eqhtuva. e e e B4

e e A i

5 .,

cha mﬂlese.‘

r“‘.“‘

e,]cgate dvvenl'.ure pta(‘e molto . .a Loqdm, e non

_intieramente: a torto. Essa & di migliov guste di . -
';que!la che anallmammo nel Nuih. 9o, Qul d]-"‘
- meno pon si prenda mospltalmeute di’ mira. al-‘,‘--w

cona estera nazione, e si fala satira delle mode
ndmole del paese per - cui- ¢ seritta v
- La pasmone pei cavaih, come, oguunn 84y é

dra -nn club una .society di giovani. riceld’ ¢ Cll.

loro placere nel condurre una; carrozza a quat«

-

( 1) Pmlo del,la Cometa che Vedcsl ad m,chm nudo yerso 1! “viovd
gh astropom i’ :osservano. presentemente anche un’ al fra piceoln Comata,
SoNny | .scawrtkd&

Ty
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" ro. cavalli; senza postiglione; il che “si chidma’

i '.gﬁi,'gil‘éi‘é ‘four in: hand (quatiro in. mano). Siffatti :

1

" dilettanti. avend.

| s’on,aig‘liq;zqa.cocghiér'i;,- ma guidano come sighori,

‘Miss & un gioyaune procuratore il quale, “invece
di liti ) ‘conduce il 'sno lawdem. { cabriolé a dae
“cavalli,. uno innanzi alf’altro ) e si rovescia dopo
" avér rovinato una'povera vecchia passandole so--

pra. Quest’ ultima  circostanza  farébbe probabil--
mente ribrezzo. 'sul continénte, ma a Londra-gli -
spettatori se.ne -divertono come - d’ uha graziosa

_ bagattella. Egli ba an numerd prodigioso di fag- .
" golettial .collo e 'di ‘redingotes tutte di colort, dis
versi, ¢ ciuscuna col suo nome proprio; si to-
“glie. una “gran guantitd ‘di quei- vestiti e tutti’
quei fazzoletti, uno dopo Laltre, affettando inodi

ele. glf-az‘ie‘,del‘ cocchiere, e ad un tempo-del _d'gx;_‘-
merino. Fa risonare la’ sua lunga (frasta, e de-

" glama colla assima, volubilita alcune . intermi- -

~nabili paclate in ‘gergo tecuico. Per. rappresentar:
bene  questa ‘parle si-esige un . attore di molto

“merito. Il celebre Garrick. che non disdegnava |

_ di recitare qualche’ volta la. ridicola parte d'Abel
Dra ‘

Nizie d‘elvpuhb{iqo; per.la. mapiera sola: ‘con cal
" legava i cordoni. del suo’ grembiule, tanto eva

. fedelmente copiata dalla naturay © -

e cost ‘esattamente che loro ¢ accaduto di vederli
. talvolta risguardati sulla strada pubblica per vere

. .né lasciar’ trasparire la sua’ gioja, ‘il preazo dei

chijttetonica - perfezione dell” intreccio , 'che .pel

“giudigp d’up paese o Lo
:. 7 Ora. che ' I anglomania s’ & diffusd sal - conti-

ortuno. Quasi sarebbe desiderabile che guesto
divenisse argomento :d’-una buona commedia ita-
iana, & che Dautore deridendo la scimiotteria

uegl’mgegm che ,; abbagliati dalla’ grande fama

di":un:popolo, si- credono in dovere. d’imitarlo
m.f’.gu-éilcheicosa; e non T imitano . fuorche ap-

punto laddaove & risibile. Cortigiani del re mace-

‘storto coine esso. -

. A G

1377

o ‘imparato. i ‘primi’ principj. del--
" Y arte loro -dai-.coéchieri, e ‘principslinente da.
- coccliieri *-di’ earrozze; pubbliche, i quali-hanno
' imaggiore esperi¢nza e abitndine dei’ cocchieri sa- -
lariati, protessano per ‘questa classé di merce-.
narj ‘quell ammirazione, quel rispetto e quella: |
tenerezza che un buono scolaro si sente’ natural-
 mente per 8n bupn maestro. Bello ' & quindi, il
- yedere. quei signori imitare i cocchieri, non solo’
" nell’arte: jde‘ll‘a-' frasta e delle redini, ma nel ve-
" stito, nel portamento, nel lingyaggio e ne’-co-
stumi. Si-dice -anzi'che quest’ ultinie qualita ste-. .
“no quelle- in. cui meglio tiescono, e-che essi & as-
| tere e di-tanti mezzi di. dominio, non si jcons

:Comunque sia, uno dei personaggi di Hit and - " tentd per certo d'una sterile preponderanza ; ing

3| potie. un’ altra; ed & la rapidith con cui il clere ~

| perstizione’ accumula ne santuarj, Strabone parla®: "
ugger , ‘garzone’ speziale, faceva sempre le. de- -

. “Per ritorvare ‘ai gentilomini - cocchieri essi
portanc: a tal segno-fa verita, pell’ imitazione, che
"1 loro, cocehj spno futti eome i cocchj -pubblici,

! Y et - e, .
: ) , 2 1 sua gloria a vincere i suoi nimici, a- rispingere
- diligenze ;. e ‘cl‘i_-_;pﬁrgn_ld-er;e‘qgns&;aggel‘-l,vdm quali. poi [

i} ‘nobile ‘cocchiere ha ricevuto:;, senza scoprirst

coocdero postic o T
La commedia ‘che annunciamo, e di cui sa-
ebbe inatile di:sviluppare I'intreccio, stante- la

. 'snastravaganza’, offre .in ana serie “di scene vi-
. vacissime una-pittara ben variata e spesso. pic-
- cante della ridicolesza diquel -,ﬁ_nti".cocchieni‘..Una,j‘
" ‘commeédia. & buona, secondo noi, meno. per Tar-

brio' -di ‘cui & sparsa, e per le ‘risa che eccita.
contro e frivolitd, le sciocchie nsanze e'1 pre-" ‘ en: 08 o
' - Il dominio. Ma_ presso i.Celti questa influenza co-' "

_npente, e ‘trova favore ‘anche in Italia, il cenno

chie facciamo di Hit and Miss non & forse inop- | governo, dopo gli inutili tentativi de’loro ante~ . ' °

dei nostri  anglomani rilevasse - la: meschiaita di’

el Ii abbracciarono con piacere una speranza che si lé-
doue :¢he ; invece ' assomigliarsegli nelle deti-
“érgiche , & imbriacavano, e affeltavano .d’avere -

—

"'De: I Economie publique et varale des Celtes , dew’

 Germains, etci — Detd’Ecohomia pubblica el
- rurale. de’ Celti, Germani ‘ed atiri popolt “del -
. Nord: e del centra dell’ Buropa; di - L. Regnier, ..
" Ginevra e Parigi; presso Paschoud. Un grosso
yoloin 89 L T TR

v

IV, vedl i num. 96, 80 4 86).
* Delt influenza del Clero’ sottentrati o quella dei
- Druidi nelle -Gallie.. T LA

* "Il'corpo ‘dei Druidi s} possents fra’’ Gelt
- presso qualche popolo dei lidi del Baltico ; il
vestito, come gia abbiam veduto, di tanlopo-.

non si hanno dati certi sulle loro ricchezze, Stra:
‘bone dice chepresso i Celti d* Asia i sacerdoti
.godevano del pid ricchi; posseédimenti come ad-,
' “detti al lore ordive. Ora non-¢ la: supporsi che .
| gnervieri’ falti: padroni d’ ua paese pel” terribil .
~diritto’ di conquista ne cedesserc uly’ importante.
“porzione ai loro sacerdoti, senza 1abitudine di- "
~vederli gid ricchi ‘proprietari’ in. patiia, Ella 8.
- guesla una ‘primyg congettura. Pelloutier ne pro- . L

‘cristiano sviloppd: l'ef‘pro'pri‘e ricchezze, quasi suc- *
- eedendo ‘a quelle de’suoi” predecessori sacerdoli’
|- ‘dell’ antieo culto: Ma- A, non I' ammette che .~
‘dubitativamente, ~ Alle probabili. riccheaze - terpi-

“toriali de’ Druidi aggidngausi ‘i tesori-chela su-""

“retaggio del popolo, allorché il culto di Cristo
|- penetro. nelle  Gallie. Nessuna religione conveniva
i meno ad nn popolo che aveya riposta lutta la..

- di somme imomense, che voglionsi trovate da"Ro- " -
| maui vicercando lo’ stagno “sacro di- Tolosa, & i 0

| Diodore:fa' menzione- di parecchj altri depositi =~ | -

simili, o

l .« La religione ~de’ Druidi. aveva gid ricevute ', - 1, ¥
! on-gran_crollo per la dispersione del loro-corpo,. © = - i
| dice I autore, e pel dispregio mostrato da’ Ro- v 7 - o
| mavi per la loro dottrina, e von era pit chedl | - "
!

|

colla forda gli affronti, e che sebben decadu-" -

to; non ‘era del. tutlo avvilito, Non poleva dun- 1 -
que andargli a singne upa religione la coi pere 0
| fezione "consiste a . saper . soffrive, ed a tutte -
-soffrire senza mettere an lamento. Era ben ‘pin-
conveniente per lo schiavo. de’” Romani che vi -
~trovava la ‘tolleranza della spa- debolezzai, ed

“avrebbe ‘anzi scorlo con ispavento un eunlto che
“igli avesse ordinato- .q’ esser vincitore. Quindi &
“che il - ecristianesimo . penetrd lentamente presso
“i Celti'e pid lentamente ancora presso i popoli “*. -

settentrionali, ‘che liberi ‘per anco-pow avevano
risentito I influenza perniciosa . del romano pre-

“mincid . poia prodatre. il suo effetto; gia cotitami- e
" nati dalla.corruzione vomana, e vessati- da’ quel” . .

“uati ‘per ricusare ¢ scuotere il giogo, e gia trop~
Il po. shervati per  cercar salute vell’ armi, trova-
tonsi in una disposizione 'd’" animo . pil: favore-
_yole ‘ad accogliere una religione ‘la quale inse-
~gnava che il sopportar tutto a qhesto mondo era,
“ufi-titolo per essere etérpamente felici in un als
I teo. Siccome pativano. gid senza  speravza., cOsi.

_gasse al lore pative, Questi motivi delia  diffusione’
-del cullo cristiano sono i medesimi perle Gallie ¢
:per tutto il vesto dellimpero. ;Pa‘jl‘;ijalﬁa‘ 9mp;itii5§raz
‘zione ‘pubblica_formava molti’ infelici , "¢ span-
deva: nelle menti: una tinta di  melancenia ; ch
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L . cerdoti del culto nuove 1 attribuirsi successiva- |
o mente le prerogative medesime , perché I'antica:

cano ; cid. spiega.la’ rapidity colla -quale  fecero
‘succedere I una all'altra’le pretensioni; avevano

- privilegi, il loro avanzamento sarebbe stato ne-

»

' gior resislenza. manto & cid vero, che nelle Gal-

- altre ‘;p'at“ti'd"__El;iroFa; we v
LAl decadere dell’
" 1i ogni mezz0 eva opportuno purche affrettas-

3¢ od agsicurasse il godimento delia loro con-

i vinti§ si ptesentd ai vincitori, e resosi: utile

-¢ol. mantenere  la subordinazione , .divenne mne-

‘proninciate da Chilperico, re della prima dina-
jvitine ‘nostrae ad ecclesias sunt translatae. Nulli

noster. et translatus est ad  episcopos,. civitatun.
Quelli della seconda dinastia avrebbero. detio vo-

“quelli y«:he' gh* assistettero nel doro usurpameunto.
Varie sono le prérogative di cui i sacerdoti del
tfiuovo calto. andarono debitori alla memoria dei
Celti, descritta da Cesare,

|
s

. werno, teuevan la pinma in mano ne’tratiati fra

.dello ‘Stato fra i successori di Carlomagno. I Druudi

“del pari, specialmente nella parte criminale. Giunse
‘anzi ad -otteneré una'legge che “annullava . tulle
e disposizioni contratie ai' canoni della’ chiesa e
~-at_decreti dei papl Tanta condiscendenza f&ginn-
rgere- la. stravagauza del‘ie‘- pretese: loro. a‘l_“;wsuo“col-
- mo.  Da un lato il -fratricida o simile colpevole
~ non aveva altea penitenza che un pellegrinaggia,
. gertamente perche espiazione prium:pa‘le‘_‘era RETI

‘d{;{}lli}:_ﬂtt‘b‘ la- pena d incesto. era portata fino af
settimo. grado per wmoltiplicare i “prezzi. delle d;j-
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> natiralmente prestavasi al “caratiere. del: nuoys:
; . : T ‘ . : R S . :

"« Allepoca’in’ éui il eristianesimo  comineid. |

a sténdersi nelle Gallie era cessato I ascendénte
“-politico -de’ Draidi, ma non erasi estinta Vabi-
- tadine di rispettarli, ed abbiam gia vedato quali

ibitadine era favorevole alla loro ambizione, L'ap--
‘propriarsi attributi ch’eran retaggio de’loro pre-
“'dewessori fu cosa- che nou reco raraviglia ad al--

A segnata Ja via né mancava che-1 andacia per
" :batterla. Senza quellabitudine nei popoli, di ve- .
" ~dere. il corpo sacerdotale al possesso d’immensi

- lié pria che_altrqve ‘si sviluppd Dascendente del -
* clera; e di Y si & progressivamente esteso nefle:

‘ impero romano le Gallie fa-..
N e ST A T s Py e [ -
‘rono.invase dai: pOPO‘l’l‘-H di Gerinania, pei qua-

uista. Il sacerdozio aveva gid qualclie credito fra -

‘cessario. “Allora pensd a couverlite i vincitori
“medesimi; che ammelliti. dagli- agi della conqui- -
sta, e sedotti dall'innesto di.pratiche gentili sal -
nnove eulte facilmente piegarono. Allora il clero -
"arricchl a-dismisnra, e Gregorio di Tours nelle.
‘sue’ storie ,con Lutta ingenuith si chiama olleso,
“nella’ sna qualitd di véscovo, delle seguenti pa-
‘yole, veramente originali ‘ch’ et riferisce cowme

stiay Eece pauper. remansit fiscus noster , ecce

enitus , nisi soli episcopi:regrant ;. periit-lonor’

‘Diuidi: La scomunica, per ‘esempio;, presso i
] era tal quale fu dap-
. poi ‘tra! eristiank I Drhidi formarene il primo or-
dine dello: stato,.e .risulta " dagli .antichi  capito-
“lari che 1 vescovi erano i. capi delle commissioni’
' noafinate per affari’ d amministrazione o di go- ¥

wounarchi; e rendevano i lovo interessi 1 primi

“esercitavano -I' autoritd ' givdiziaria, ed ‘il clero -
" nelle Gallie viesct indireltamente ad - esercilarla -

e quanti’ ne fossero i privilegi. Cio facilitd aisa- |

" eessariamente pidl tardo, e forse avrebbero essi |-
- osato’ meno . perché avrebbero. incoptrata mag.

Jentieri-lo stesso, se i preti non fossero. stati

“-loro. futta “seryire al medesimo  scopo.: Sembra .+
Luvere esistito’ una- tacita ¢onvenzione. fra il trono 1
v Valtare, Al pritno; purehé gl ‘
diims che: ne_formava * le -rendite , ‘abbandonava,

- procuravsi un fredum beén pit rilevante. Le for- < .
‘mole¢ di- Marcolfo contengono singolarissimi- mo~ -~ -
. ivi didonazioni fatte alle chiese, In voa é detto® - -
per essere vicina la ‘fine del mondo. Un’ altra
¢ esprime cosi: non siteca niente su questa ters
ra, n& altro se ne: porta all'altra vita che eid
‘che @& regalate ai laoghi santi. Questi doni chia-

_che vi volle qualche re coraggioso per ordinay
‘che- un padre di famiglia non potesse disporre .
“di pitt di due terzi de’suol beni in favor della,

- sertamente. per e prin era { maxime ex parte ocoidunt ; non implentes Chei-
“vertita "in -un prezzo da sborsarsi - alla chiesa; | ‘
yibus et inferos miseris animabus. »- Anseg. Capit.

“Addit. Ludoy. 4. Tit, 103,
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un'caso , e la troppa severita- nell'altro

«sipagasse il fre- |

facilmente il giadizio. al clero.' Ma questo sapeva;

mavansi allora pretid peccatoruns, Basti il dire -

chiesa.w T AU o
. Infine T esenzioue dalle tasse, Vindipendensa

~loro da’ wribundli erdinarj, il divitto di’gindicare

i loro subalterni, eran altre prerogative ereditate -
da” Draidi; ed il popolo ayveszo a rispettar  que-

" sli, ‘aveva insensibilmente resi gl stessi onori ai

nuovi-sacerdoli. « In tal modo, continua' I'an~
tore, indipendenti ‘per. se. medesimi da qualan-

~que autoritd, nell’ atto, che-esetcitavano la mag- =
{ uiore. illﬂ"é':ﬂ'%‘rfi”:.m"f""o" di se, imnenso era il -
“loro  potere, e.la sola vielenza, poteva intac-

~ catlo;"sebbene con non durevole effetto, per-
~ché i terrori religiosi, eolpivano bentosto I’ au~

- dace, o lo isolavano, scomunicandelo, dalla s0-

cieta, Taati-vantaggi rianiti attraevaoo Iy mol-

“titudine -sotio- i: saeri vessilli; spopolavansi:.le

cﬁmpagug per ‘pqpbl‘a‘l'e‘ i convenli; st ,veni‘Va_‘:f o
a gercare fra le’ sacre mura una sicurezza che.
non trovavasi alirove, “e si travagliava - per-la

chiesa a cui era unita la propria sorte. Mol~
tie molti tentarono di - di ingere i conventl

come un- asilo, ove in que’ secoli: di- barbarie

“Yagricoltura ele arti trovarono un ricovero, che
| le conservo e le fege poi rinascere in' Earopa.
" Ma sembra invece che se il clero avesse fatto ' |
{. uso, per. ristabilire Yordine e mantenere la .pub- " .

blica tranquillita ;- dello " stesso ‘ascendente sugli

“animi . da “esso impiegato: per estendere la sua

possa temporale ed_ arricchirsi’; non - vi ‘sarebbe.

stato bisogne di rifugiarsi sulle sue terre, e di. .
cousacrarsi al suo servizio , per ‘godervi d un:
L . . - =y i ' [ 3% T

o po’.di sicurezza. Ma il ‘clero’ ‘aveva tutte le pas-

sioul del suo secolo ed una gorruttela non infe- e

. riove alf’ avarizia ; nos v’ ha freno che rattenga - L
“chi_pud: far piegar tutto.a sedinanzi. Peresserne = -
convinto, basta leggere la storia de' tempi di Gre-+ <
. gorio- Tours; sebbene pi‘én‘ameute‘dis‘post"o‘-a"usd-'
_stenere - lo stato: d ecclesiastico, 60 clhei rac--

couta -dei delitti commesst impunemente: dai ve-
scovi, basta. a ‘provare wuna tale immoralita. I~

" capitolari son -pieni d’ esortazioni fatte @i mem-
‘bei del cleve di condurre una-vita ‘meno scan-
dalosa, e di ‘minaccie se ‘persistevano nella lore:

condotta, ‘Ma la mo'l‘l;i_.pli'cil;ilid_il_"quc’éte‘ leggt ne

- provalinefticacia. » -

L'-aatore chiude con . una. singolar cilazione. . & ¢

' che merita d’ esser riportata perché- caralteristica’ &
anche. delle ‘monache di  que” tempi:  Dum ille
meretrices, sive monasieriales sive seculares, .male

congeptas . soboles in peccatis, genuerunt ;- saepe:

sti ecclesias filils adoptivis,.. sed  tumulos -corpo-

|
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. gpense. kd' ecco come la troppa’ indulgenza in bt ;




